
Ponte sullo Stretto, centrodestra diviso
Salvini accelera sul progetto, Sgarbi frena. E oggi la. Protezione civile simula il terremoto
II centrodestra già si divide sul Pon-
te sullo Stretto: Matteo Salvini incon-
tra gli ingegneri e convoca a Roma i
presidenti dí Sicilia e Calabria, Rena-
to Schifani e Roberto Occhiuto, ma
intanto il sottosegretario alla Cultu-
ra Vittorio Sgarbi frena, definendo
l'opera «un miraggio» e puntando il
dito sul rischio sismico. E mentre
Webuild, che aveva vinto la gara
d'appalto del 2004, si dice pronta a
realizzare un'opera da 3 miliardi,
fra Sicilia e Cal abriava in scena un'e-
sercitazione di protezione civile sul
comportamento da adottare nel ca-
so di un terremoto analogo a quello
del 1908.

di Francesco Patanè
e Claudio Reale alle pagine 2 e 3
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IL CASO

Ponte sullo Stretto
il centrodestra si divide

Salvini accelera, Sgarbi frena
Da un lato c'è il ministro delle In-
fiastrutture Matteo Salvini che
apre a ogni pie' sospinto, convo-
cando un vertice con i presidenti
di Sicilia e Calabria e incontrando
gli ingegneri. Dall'altro, però, c'è
la voce fuori dal coro del sottose-
gretario alla Cultura Vittorio Sgar-
bi, che invece già fa il bastian con-
trario nel governo Meloni: il cen-
trodestra si spacca sul Ponte sullo
Stretto, l'opera sbandierata per
tutta la campagna elettorale dalla
nuova maggioranza e ancora ieri
definita «opera strategica per il
Mezzogiorno e per la nostra eco-
nomia» dal presidente della Re-
gione Renato Schifani. «In poche
settimane - ha commentato il ca-
podelegazione del Partito demo-
cratico al Parlamento europeo,
Brando Benifei - la destra è già a

Il vicepremier
convoca i presidenti
di Sicilia e Calabria
Il critico è prudente
Pd all'attacco

pezzi. Non sono d'accordo su nien-
te, a partire dal Ponte sullo Stret-
to».

Sgarbi ne fa una questione di si-
curezza anti sismica. Un argomen-
to sul quale si è cimentato ieri an-
che il capo della Protezione civile
Fabrizio Curcio: «Qualora ci fosse
un'opera di quel tipo - ha detto -
verrebbe inserita nell'ambito del-
la pianificazione di Protezione ci-
vile, però preferirei che questo
non diventasse un tema per il pro
o il contro». Salvini, invece, si dice
pronto ad andare avanti, e ieri ha
incontrato una delegazione del
Consiglio nazionale degli Inge-
gneri: «Sia il collegamento tra Ca-
labria e Sicilia che le nuove forme
di energia -hanno detto fonti vici-
ne al vicepremier dopo l'incontro

A Vicepremier Matteo Salvini è ministro per le infrastrutture

- sono temi su cui è emersa piena
condivisione».
La data cerchiata in rosso è

quella di martedì 8 novembre:
quel giorno Salvini incontrerà
Schifarci e il presidente della Cala-
bria Roberto Occhiuto proprio
per parlare dell'infrastruttura. E
da quell'incontro il ministro sì
aspetta un grande sostegno, visto
che le regioni del Sud - nella gran
parte dei casi governate dal cen-
trodestra -battono da anni a favo-
re del Ponte: «Se si deve investire
nel Mediterraneo - ha annotato
ieri Occhiuto parlando dell'opera
con l'agenzia di stampa Dire - oc-
corre farlo anche sulle infrastrut-
ture strategiche». «Il Ponte sullo
Stretto -ha rilanciato persino l'as-
sessora alle Infrastrutture della

I

Regione Basilicata, Donatella Mer-
ra- è una priorità che avvantagge-
rà tutto iI Meridione».

Il punto è anche stabilire quale
modello utilizzare. I1 governo
Conte II, con la dem Paola De Mi-
cheli al ministero del le

aveva fatto nascere una com-
missione per analizzare diverse
opzioni, incluso il tunnel subac-
queo suggerito dall'allora vicemi-
nistro Giancarlo Cancelled: nella
primavera dell'anno scorso, quan-
do alla presidenza del Consiglio
era arrivato Mario Draghi e al mi-
nistero delle Infrastrutture era su-
bentrato Enrico Giovannini, la
commissione ha partorito il suo
parere, optando per un ponte a
tre campate. Il problema è che un
intervento di quel genere - sugge-

rito da tempo da Italferr - va anco-
ra progettato nei dettagli: una
condizione nella quale non si tro-
va invece la proposta, scartata dal-
la commissione e sostenuta a
gran voce dal centrodestra per
tutta la campagna elettorale, di
un collegamento a campata uni-
ca. Per questa soluzione era già
stata celebrata una gara nel 2004:
la vinse Impregno, che adesso si
chiama Webuild e che dopo le ele-
zioni è tornata a farsi viva a piû ri-
prese per chiedere di poter avvia-
re il cantiere.
L'anno scorso Webuild - che ha

chiesto 700 milioni di penali allo
Stato per la mancata realizzazio-
ne dell'opera - ha aggiornato le
proprie schede, stimando i costi
in 2,9 miliardi per l'infrastruttura
in sé, 3,3 peri collegamenti strada-

Webuild: "Pronti
afarpartire subito

il cantiere
Daremo lavoro

a ll8mila persone"

li e le opere accessorie e 900 milio-
ni per gli interventi preparativi:
l'azienda sostiene di poter partire
in 8 mesi dal via libera all'inter-
vento e di poter completare il can-
tiere entro 7 anni, creando 118mi-
la posti di lavoro. L'ipotesi, secon-
do le proposte che Webuild è tor-
nata a fare, passerebbe dal pro-
ject financing: l'azienda mettereb-
be sul piatto circa 4 miliardi, otte-
nendo in cambio la gestione
dell'infrastruttura per 30 0 40 an-
ni, mentre il resto - poco più di
un miliardo ciascuno sarebbe a
carico delle due Regioni. La politi-
ca, però, ha già cominciato a litiga-
re. Mostrando tutte le crepe del
centrodestra di governo.
- C.T.

«RIPRODU I»NER!,E, Va.,
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